
G
uardare in faccia,dalvivo, Silve-
sterStalloneèpiù impressionan-
techevedere ilquartosanguina-
rio episodio di Rambo. La visio-
ne l’abbiamo avuta ieri mattina
inunagrandesaladell’hotelHa-
sler a Roma dove Sly ha tenuto
la conferenza stampa di lancio
del suo ultimo John Rambo. Il
collo enorme, la faccia macula-
ta,gli zigomirosso fuoco, lema-
scelle gialle. Sembrava come se
il sanguenonarrivassead irrora-
re tutte le parti della faccia. Ep-
pure di sangue ne sgorga tanto
nel quarto episodio di Rambo,
come negli altri, quasi fosse un
marchio distintivo. D’altronde
Primo sangue si intitolava il ro-
manzo di David Morrel che ha
dato inizio alla saga. Perché an-
cora tuttaquestaviolenza?«Per-
ché -dice Stallone - in alcuni ca-
sinonsipuòfaraltrocherispon-
dere con la violenza. In una sce-
na molto cruda io uccido con le
mie stesse mani un militare bir-
mano che prima aveva trucida-
to e violentato donne e bambi-

ni. In quel modo volevo fargli
provare cosa si sente quando si
subisceuna violenza». Sonofra-
si forti, ovviamente discutibili,
dette da un uomo che volendo
sa essereanche spiritoso. La pla-

tea dei giornalisti, piuttosto in-
fervorata, raggela solo quando
Sly fa una battuta per risponde-
re a una giornalista che gli chie-
de perché negli ultimi tre Ram-
bo ci sono 2,59 morti al minu-
to, mentre nel primo solo feriti:
«Èl’aumentodemografico,biso-
gna adattarsi».
John lo ritroviamo in Thailan-
dia che fa il barcaiolo e caccia
serpenti. Viene ingaggiato da
un gruppo di missionari per en-
trare, via fiume, nel Myanmar
exBirmaniaeportaremedicina-
li e altro alla popolazione este-
nuata da 60 anni di guerra civi-
le. Per farla breve, Rambo deve

intervenire con la sua forza
quando i missionari vengono
presi inostaggio.E lì si scatena il
putiferio. Il film inizia conqual-
cheminutodi repertoriodell’ul-
tima repressione occorsa in Bir-

mania ai danni dei monaci e lo-
ro sostenitori. «Il senso di quel-
l’inizio- spiegaStallone-è farca-
pire in quale contesto di violen-
za e abuso si va a inserire il film
ela suastoria».Comedire, tutto
quel sangue è giustificato per-
ché l’esercito birmano si mac-
chia di reati tremendi.
Non sorprende che Stallone di-
fenda il candidato repubblica-
no John McCain, veterano del
Vietnam: «Gli attori non do-
vrebbero parlare di politica. A
pelle, la mia preferenza è per
McCaine perché abbiamo biso-
gno di un uomo di esperienza
che conosca le regole del gioco.

Nei prossimi anni dobbiamo ri-
dare agli States la dignità che
hanno perso». Insomma, a sen-
tire lui i candidati democratici
sonotroppo giovani e inesperti,
mentre un veterano ne ha viste
di cose. Mai parlare di politica,
comunque, dice Sly che ricorda
che «quando uscì il terzo Ram-
bo - ambientato in Afghanistan
con i russi cattivi - Gorbaciov
aveva poco prima avviato la Pe-
restoikaequando andavoapre-
sentare il filmtuttimi fischiava-
no». Ops! Allora Stallone, per
evitare un’altra gaffe, va in Bir-
mania... lì di sicuro le cose non
cambieranno in fretta e i cattivi
sono proprio cattivi. «D’altron-
de - chiosa Sly - Angelina Jolie è
andata in Iraq, George Clooney
nel Darfur, io in Birmania». In-
somma, il Risiko della coscien-
za di Hollywood.
Non si è parlato solo di politica
(e violenza), ma anche di sesso.
Qualcuno fa notare che nei
quattro Rambo non c’è mai
una scena di sesso: «perché nel
Vietnam - risponde ancor più
rosso nel volto - Rambo ha avu-
to un incidente... per questo
portaun lungocoltello!». Il film
uscirà il 22 febbraio in 500 co-
pie, sicuro di raccogliere l’entu-
siamo dei fan. Nel mentre Stal-
lone s’aggira in Italia e non
manca di fare una battuta su
Raikonen, per lui Re della For-
mula 1.

L
a Scala piaccia o non piac-
cia, è un teatro diverso da-
gli altri». Più il tempo pas-

sa dal suo arrivo al Piermarini,
più le parole del sovrintendente
Stephan Lissner si fanno orgo-
gliose: per i trecento spettacoli
in calendario «che dimostrano
la grande produttività e qualità
del teatro aperto 275 giorni al-
l’anno»,per le tournéedi succes-
so all’estero, per un’accademia
con oltre 600 allievi sempre più
aperta a collaborazioni interna-
zionali «dall’Opera di Parigi al
Covent Garden di Londra, fino
ad Abu Dhabi» e, soprattutto,
per il pubblico in continuo au-
mento.
Bastaunprimobilanciodellasta-
gione 2007/2008 a consacrare i
risultati ottenuti: sono stati ven-
duti17.400abbonamenti,valea
dire 2.895 in più della stagione
precedente con una crescita del
20%; ilballettoharegistratouna

vera e propria impennata con
1.384 abbonamenti rispetto ai
454 del 2005/2006; quelli per la
lirica sono aumentati di circa
mille unità e quelli associati al
progetto Scala Giovani hanno
toccato quota 1.146. Un succes-
so che ha regalato a Lissner
«un’enorme gioia», perché avvi-
cinare le nuove generazioni alla
Scala «è la nostra prima missio-
ne:si trattadel futuro,diconqui-
stare un nuovo pubblico».
Non a caso le risorse proprie del

teatro, frutto della biglietteria e
delle sponsorizzazioni, sonocre-
sciute dai 39 milioni di euro del
2005 agli oltre 50 milioni del-
l’anno appena trascorso, nono-
stante il recente abbandono del-
la Pirelli: Tronchetti Provera ha
deciso di lasciare la fondazione
del teatro, ma è stato rimpiazza-
to dall’ingresso di due nuovi so-
ci fondatori permanenti (la Ma-
peie laBancadelMontediLom-
bardia).
Insomma, un incidente di per-
corso. Simile a quello sorto con
laprocuradiMilanosulnumero
di poltrone in eccesso ai fini del-
la normativa di sicurezza (100
da togliere entro aprile secondo
imagistrati,15secondoil sovrin-
tendente). O a quello accaduto
all’Andrea Chenier, il dramma di
ambientazionestoricadiUmber-
to Giordano previsto a giugno,
ma «rinviato» e sostituito in car-
tellone dalla Traviata a causa del
forfait di regista, direttore e can-
tanti. Il regista Terry Gilliam, ex

membro dei Monty Python ha
rinunciato per poter realizzare il
suo film da 25 milioni di dollari
ispirato a Cervantes, il tenore
Marcelo Alvarez per ragioni per-
sonali e il soprano Fiorenza Ce-
dolinis perché in dolce attesa.
«Dopo tutto ciò il maestro Da-
nielOrenhaconfermato ladeci-
sione di non partecipare» ha ag-
giuntoLissner.Manonc’erapre-
occupazione nella sua voce:
l’opera di Verdi, nell’allestimen-
to di Liliana Cavani diretta dal
giovanissimo Carlo Montanaro,
sarà una valida alternativa.

LIRICA Il sovrintendente Lissner rivendica la particolarità del teatro e presenta i dati 2007-08

«Noi della Scala, diversi dagli altri»
D

omani notte per l’Italia, in
direttaaMusicBoxaparti-
re dalle 2 di notte, a Los

Angeles assegnano i Grammy
Awards, i premi dell’industria del
pop mondiale. Non hanno più il
peso - soprattutto economico - di
un tempo però una loro figura la
fanno. Dovrebbero duettare due
star come Tina Turner e Beyonce,
annunciate da Cher, il program-
ma è fittissimo ma una delle voci
femminili più appassionate e bel-
le degli ultimi anni, nonostante
abbia6nomination,noncisarà fi-
sicamente ma solo per procura.
Parliamo di Amy Winehouse che
si vedrà solo in video, collegata
via satellite dalla Gran Bretagna.
Dopo che i problemi con la droga
le hanno impedito di ottenere il
vistostatunitense,gliorganizzato-
ridellanottedegliOscardellamu-
sicahanno decisoche la poderosa
vocedel r&bnonpotevamancare
e così hanno deciso per la parteci-
pazionevirtuale.Pizzicatapiùvol-
tedaimedia (agennaioèstatodif-

fusounvideoincui lacantantefu-
ma crack e tira cocaina), brava e
turbolentacantantesièvistanega-
re dall'ambasciata statunitense a
Londra il visto d'ingresso. Ai fun-
zionaristatunitensi,chescorsiera-
no andati a visitarla a casa, non è
bastato che l'autrice di Rehab (do-
ve canta «Hanno provato a farmi
andare in riabilitazione ma io ho
detto «no, no, no») sia entrata
due settimane fa in un centro di
disintossicazione. «Sorpresa», ma
«concentrata» nel tentativo di li-
berarsi dalla droga: così lo staff ha
dipinto l’artista che «va avanti
con successo» nella disintossica-
zione. Con l'album Back to Black
la Winehouse ha conquistato la
critica e il pubblico (5 milioni di
copie vendute in tutto il mondo).
Ai Grammy corre in 6 categorie:
tra cui quelle per il miglior album
dell'anno, la canzone dell'anno
(Rehab), e come cantante rivela-
zione dell'anno. Quest'anno solo
Kanye West ha più nomination
di lei: 8 per l'album Graduation.

POP No degli Usa per droga. La cantante ai Grammy Awards via satellite

Niente visto ad Amy Winehouse
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Nel nono anniversario della
scomparsa del

Sen. ANTONIO ROMEO
la moglie, i figli, la nuora, il ge-
nero, le nipoti, le sorelle, il fra-
tello, i cognati, tutti i familiari,
gli amici, i compagni lo ricorda-
no con immutato affetto e la
stima di sempre.

San Giorgio Jonico (TA)
09 febbraio 2008

Stallone da Conti in tv
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Rambo il sanguinario va in Birmania
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«John Rambo»
parte dalla
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Negli ultimi tre
Rambo si sale
a 2,59 morti
al minuto
«Per l’aumento
demografico»

«Tra i candidati
scelgo McCaine
il repubblicano
Dobbiamo
ridare agli Usa
la dignità persa»

Gli sponsor
in crescita e il
sovrintendente
aggiunge:
«Apriamo 275
giorni l’anno»
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I
perfidi russi in Afghanistan
contro i buoni americani: il
film La guerra di Charlie Wil-

son, che vede protagonisti Tom
Hanks e Julia Roberts impegnati
all’epoca dell’invasione sovieti-
canella lottacontroglioccupan-
ti non piace ai distributori russi,
«nonpermotivipolitici - sottoli-
neano - ma perché non ci sem-
bra redditizio sul nostro merca-
to». IlquotidianoKommersant ri-
corda che la pellicola ha avuto
invece un buon successo in
Ucraina,doveèal terzoposto tra
i film più visti. La guerra di Char-
lie Wilson ha ricevuto quattro
nominationall’Oscar,masecon-
domolti spettatori russichehan-
noavutooccasionedivederloal-
l’estero «è spazzatura», si legge
nei blog. «Il film vorrebbe soste-
nereche i mostri sovietici aveva-
no introdotto le loro truppe in
Afghanistan per puro sadismo,
per massacrare la popolazione,
mentre gli americani cercavano
disperatamentefondipercostru-
ire scuole e ospedali», sostiene
unsito.«Siamoscioccati:pertut-
ta ladurata del filmi sovietici so-
no dipinti come assassini nati,
che strappano le braccia ai bam-
bini afghani e fucilano le donne
incinte», si legge su un altro
blog. «Il finale improbabile con
JuliaRoberts chedistrugge l’Urss
è francamenteridicolo»,aggiun-
ge un’altra chatroom. Chi vorrà
comunque vedere il film, potrà
reperirlo in dvd, probabilmente
piratato.
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